Martedì - Venerdì

Gesù e gli amici.

I °  Mistero - Amici, non servi.

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa ciò che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udito dal Padre mio. (Gv 15,14-15)
Gli schiavi e i servi obbediscono, gli amici agiscono in completa trasparenza l’uno verso l’altro. Gli amici si rivelano, gli amici non nascondono. Un amico si sceglie, uno schiavo si prendeva, si ereditava, o si comprava.  Un amico ama, uno schiavo ubbidisce. 

II ° Mistero -
Gesù e Lazzaro
Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella.  Maria era quella che aveva cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato.  Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, il tuo amico è malato».
 All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga glorificato».  Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Lazzaro.  Quand'ebbe dunque sentito che era malato, si trattenne due giorni nel luogo dove si trovava.  Poi, disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». (cfr Gv 11,1-7)
A volte mi chiedo come “curo” le mie amicizie. Sono vere o di “comodo”?

Tu Gesù che hai ridato la vita al tuo amico Lazzaro aiutami ad essere disponibile all’ascolto e a donare consolazione e speranza a quanti condividono con me i loro problemi, donami la forza di aprirmi con sincerità e fiducia a chi mi vive accanto e mi è amico.
III ° Mistero - 
Amico è chi serve.
E sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre ... versa dell’acqua in un catino e comincia a lavare i piedi ai suoi discepoli" (cfr Gv 13)

Si rimane senza parole di fronte a un Dio felice solo di servire e che ci fa scorgere nel servire la fonte della gioia … "Sapendo queste cose sarete beati se le metterete in pratica" (Gv 13,17) … sarete felici!
IV ° Mistero -
 Gesù amico e attento a chi ha più bisogno.

È venuto il Figlio dell'uomo che mangia e beve, e voi dite: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia da tutti i suoi figli».
Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola.  Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. (cfr Lc7,34-38)
Gesù hai sempre avuto un occhio di riguardo per chi era emarginato o tenuto in poca considerazione dalla società. Insegnaci il tuo stile, mai conformista e banale,  la tua attenzione per chi si trova in difficoltà, presenza costante ma mai invadente, la tua accoglienza che pur sapendo tutto è sempre disponibile e aperta ad un nuovo inizio.

V ° Mistero -  Siamo amici di Gesù  per dono di Dio.
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi; e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto.     (Gv 15,16)
Gesù prende l’iniziativa e ci ha chiamato a diventare Suoi discepoli ed amici. Talvolta mi chiedo perché l’abbia fatto, perché io riconosco che in me non c’era nulla che avesse potuto attrarre la Sua attenzione. E’ il mistero della grazia di Dio. Come non stupirci anche noi oggi quando  ci chiami ad essere tuoi  amici e testimoni nel nostro quotidiano.
